
Domcnu d nel Mondo [ ) ,w in , ) ì"3"ru 
Volantini distribuiti nella capitale somala 
annunciano una campagna terroristica 
se fosse arrestato Aidid ricercato dalFOnu 
«Lo abbiamo giurato sul Corano» 

Nave statunitense carica di combustibile 
colpita da un razzo lanciato da terra 
Evitata la catastrofe per pura fortuna 
Bersaglieri sostituiscono parte dei para 

«Uccideremo 1500 civili o soldati» 
Estremisti islamici minacciano gli americani a Mogadiscio 
Millecinquecento somali hanno "giurato sul Cora
no- di uccidere altrettanti americani, civili o mili
tari, qualora venga arrestato il generale Aidid. Le 
minacce sono contenute in una serie di volantini 
distribuiti a Mogadiscio con la sigla Fratellanza 
musulmana. Un razzo colpisce una nave Usa ca
rica di combustibile nel porto della capitale so
mala. Sfiorato un disastro. 

M MOGADISCIO Seguaci del 
capo-fazione somalo Molla 
nicd Parati AicJicl minacciano 
di uccidere 1500 americani 
militari e civili, in Somalia o al 
l'estero, qualora il loro leader 
venga arrestalo Perche pro
prio I SUO' Perche spiega li vo
lantino nel quale e formulata 
la minaccia >millecmquecen 
to martiri hanno giurato sul 
Corano» di tenersi pronti ad 
agire secondo una "forma di 
martino che il mondo non ha 
ancora sperimentato. 

Il lesto distribuito in nume 
rose copie a Mogadiscio non e 
firmato dall'Alleanza na/.olia
le somala la coalizione politi
ca diretta da Aidid ma da una 
sconosciuta «Fratellanza riui 
sulmana- Mori e chiaro se si 
tratti di un nuovo raggruppa 
mento politico oppure come 

ipotizzano alcuni osservatori 
in Somalia di un generico nfe 
rimerito ali Islam Nel volanti
no si indicano come bersagli 
tra gli altri I ammiraglio statu
nitense Jonathan 1 lowe rap
presentarne spec lale delle Na 
/ioni unite nel paese africano 
I ambasciatore Usa il coniali 
dante turco del contingente 
Orni in Somalia generale Cevik 
Bir ed il suo vice generale 
Thomas Montgomery I lowe 
viene definito -signore della 
guerra- Viene insomma usalo 
contro di lui lo stesso epiteto 
che sovente la stampa occi 
dentale ha usa'o per designare 
I capi delle varie (azioni soma
le in lotta E stato I lowe a dira
mare il mandalo d arresto a 
carico di Aidid per conio del 
I Orni Aidid e consideralo re 
sponsabile della morte di 2Ì 

Somali corrono per la distribuzione di cibo a Mogadiscio 

caschi blu pai Installi uccisi 
dai suoi uomini a Moguclisc io il 
S giugno scorso 

In seguito alle minacce di 
morte verso gli amene,un I l 
nosuin (forze Onu in Soma 
ha) ha immediatamente raf 
forzato le misure di sicurezza 

l.o ha ,1111111111.1.ilo il |tortavi*i 
dell l nosom David SlockvNcll 
Aon prendiamo inai questo 
geni ri di min lice al'a legge 
ru> Ila dichiarato Slockwell 
i Ile si e pi ro rifiutato di prei I 
saie la natura delle misure prò 
tettivi dense II portavoce ha 

precisato lomunque che esse 
tenderebbero Ira 1 altro a pre 
venire aitaceli! de1 tipo di quel 
lo i ondollo venerdì ai danni di 
una petroliera della marina 
ameni una la l'ss amene an 
Osp'ev ini orala nel porto di 
Moga liscio cun'ro la quale e 

Christopher accetta l'idea di conferire maggior peso al comando italiano a Mogadiscio 

Andreatta sonda gli umori di Washington 
Accordo sulla Somalia, per la Bosnia no 
Ok americano a un maggior peso dell'Italia nella 
missione in Somalia. Per il ministro Andreatta, che 
ha incontrato a Washington Warren Christopher, a 
Mogadiscio si «deve tornare al dialogo». Forte diffe
renza di opinioni sulla Bosnia. Il Giappone chiede di 
entrare nel Consiglio di sicurezza Onu mentre per 
l'Italia sono venti i paesi che devono contare di più. 
Una villa del Belpaese sede fissa per il G7. 

^ B II ministro degli Esteri Be
niamino Andreatta torna dai 
colloqui di Washington con 
una «apertura molto significati
va» del segretario di Stato ame
ricano Christopher sulla ge
stione della crisi somala e una 
«differenza di opinioni» sulla 
questione delle armi alla Bo
snia 

Le due crisi che maggior-
men'e impegnano la diploma 
zia italiana sono state parte im 
portante dei colloqui italo-
americani insieme alla que

stione della riforma delle IVi-
/ioni Unite tema che vedrà 
una stretta nella prossima setti
mana poiché su sollecitazio
ne di Boutros Ghali. i governi 
sono stati impegnati a fare pro
poste concrete, e al prossimo 
incontro di Tokio del ò " 

l*i «significativa apertura' di 
cui ha parlato Andreatta nella 
conferenza stampa conclusiva 
0 in sostanza un ok americano 
al «riconoscimento anche in 
termini di comando della vali

dità del contributo italiano, 
nella missione Unisoni "Irova 
quindi una risposta positiva la 
richiesta italiana fallasi pres
sante dopo la sene di ratei ae
rei condotti dalla Us air force 
di contare di più nelle scelte 
politiche e militari Un pruno 
passo concreto 0 la divisione 
di rivedere a'traverso consul 
tazioni fra ministeri dcgl, Esteri 
americano italiano e francese 
(anche la Franca e> fortemen
te impegnata nella crisi sorna
la) •! rapporti tra l'azione poh 
tica e I azione militare» In so 
stanza e emerso al più alto li
vello il contrasto sia pur ovat
tato dalla solidarietà fra nazio 
ni impegnate in una slessa 
impresa sotto I egida dell Onu 
fra la concezione italiana e 
quella americana dell inler-
vento nel Corno il Africa L Ita
lia vuole tornare, dopo la crisi 
dei giorni scorsi alla politica 
Sul piano strategico dalla setti
mana che inizia domani si do 
vra dice Andreatta approfon 

dire le condizioni per la ripresa 
del dialogo «per gestire in ma
niera sena una politica che sia 
politici e non semplicemente 
manifestazioni di muscoli-
Andreatta ha precisato che si 
dovrà stabilire quali siano gli 
interlocutori poiché, non e del 
to che vi sia disponibilità al 
dialogo -nei confronti di tutti» 
Il riferimento e a Aidid indica 
to dalle Nazioni Unite come 
colui che ha osato sfidare I O-
uu facendo sparare sui Caschi 
blu pachistani Sul piano opc 
ralivo si riconosce la necessita 
di maggiore comunicazione 
fra comandi 

Passando alla Bosnia per 
Andreatta i colloqui hanno 
consentito di approfondire le 
comuni incertezze 11 diverso 
appioccio deriva dal fatto che 
il presidente americano Clin
ton resta melme ali abolizione 
parziale dell embargo alle ai 
mi per i musulmano-bosniaci 
La -forte differenza di opimo 

ni' dice il ministro italiano 
non riguarda «la necessita di 
rafforzare i musulmani di Bo 
snia poiché e interesse di tu'ta 
la comunità internazionale 
aiutarli- Ma «una crisi non si 
risolve, in linea di principio 
fornendo armi' I- Italia ha poi 
sollevato un altra questione 
che la crisi iugoslava sia affron
tala nel suo complesso evitan
do che croati e serbi si occupi
no di tutto e la comunità inter
nazionale della sola Bosnia 
Quindi ad esempio il proble
ma del Kossovo dovrà essere 
regolato come quello della 
Krajna serba in Croazia 

Vi e slata infine la discus 
sione sulla nuova struttura de
cisionale dell Onu e sulla ne 
cessila di riformare il lavoro 
del gruppo dei sette paesi più 
industrializzali 

Li questione della composi 
zione del Consiglio di sicurez 
/aerea ali Italia un certo imba 
razzo E pervenuta icn a Bou
tros Gli,ili la richiesta del Gap 

Karadzic avverte: «L'Onu condanna a morte i musulmani se toglie l'embargo sulle armi» 

A consulto dalla Cee senza Izetbegovic 
«Dovete trattare sui tre mini-Stati etnici» 

«Togliere l'embargo sulle armi ai musulmani equivar
rebbe a firmare la loro condanna a morte. Se l'Onu lo 
p'erfnetterà serbi e croati combatterebbero con tutte le 
loro forze e i musulmani verrebbero sterminati». È l'o
pinione del leader serbo Karadzic. A Bruxelles la dele
gazione dei musulmani (senza Izetbegovic) incontra 
la Cee Ma il governo di Sarajevo chiede ali Onu e al
l'Europa di opporsi alla spartizione. 

tm BRUXELLES Mentre il se-
g'etano delle Nazioni Unite 
Boutros Cibali minaccia per 
1 ennesima volta il ritiro dei 
caschi blu se mancheranno le 
condizioni di sicurezza, e a 
Bruxelles si tenta una difficile 
mediazione con la delegazio-
ne di Saraievo «orfana' del 
presidente Izetbegovic. il lea
der dei serbi Karadzic incen
dia di nuovo le polveri con di
chiarazioni che lasciano ben 
poco sperare 

Togliere l'embargo sulle ar
mi destinate ai musulmani -
ha detto ieri • equivarrebbe a 
firmare la loro condanna a 
morte Radovan Karadzic ha 
rilasciato queste dichiarazio
ni in un intervista pubblicata 
ieri dal quotidiano belgradesi-' 
Veternje Navosti 

Karadzic afferma che se 

I Onu pennellesse ai musul 
mani bosniaci di riarmarsi 
• serbi e croati colpirebbero 
con tutte le loro forze' e i mu
sulmani sarebbero «intera
mente sterminati" 

Il piano di spartizione della 
Bosnia su basi ciniche attual
mente in discussione costituì 
sce invece, secondo il capo 
delle milizie serbe una solu
zione realistica 

«Resta ancora da convince
re la parte musulmana a ri
nunciare al suo sogno di una 
Grande Bosnia sotto il suo do
minio, e la guerra sarà finita' 
conclude Karadzic 

Con queste premesse e co 
minciato ieri pomeriggio a 
Bruxelles l'incontro tra la pre
sidenza collegiale bosniaca e 
la «troika» dei ministri degli 
Esteri della Cee II leader bo-

JVO 

ragazzi 
uccisi dal colpo 
di un mortaio 

MSARAH Ve i Sette i.igazzi 

A ^^VàlPVO sono morti ieri sera a Sarajevo 

O C U C l J C V U nella citta veilina quando un 

c o t t o raria77l L"'p° dl , i r l | s l K ' n a h'> colpito 
Ot-LLC l(\eZ,Q./j/j\ una zona della capitale bo 

sniaca dove di cine di pi rsone 
si recano ogni giorno pi r nfor 
nirsi di acqua Li strage e avvi 
nuli mi quartieri Bistnk 11 
proiettile probabilnie ntt di 
muri,no i i adulo sulla vi i 
Draglie Praviie non Ionia,io 

dall acquartieramento dei soldati egiziani dell t nprofor Secoli 
do le prime testimonianze k' vittimi sarebbero di età comprese 
fra i quattro i i 22 anni I' questo il più gì,ne episodio ili I gì ne ri 
avvenuto nell i tapi! ili' bosia ica dopo e hi ot'o inusulm un eia 
no rimasti uccisi dui si tulliane fa quando un obli e tv èva e nlpito 
ilumitero durante una cerimonia funebre 

Ieri in questa citta simbolo degli orrori della guerra si e avuto 
un episodio singolare una sfilai,i di moda Crespo e clnlfon la 
sciano spazio a un materiale duttile e soprattutto economie o la 
plastica quella plastica spessa e opaca fornita dall Onu pi r co 
pnre i vetri delle finestre frantumale dalle bombe 

Centinaia di persone hanno sfidato ,a precisione dei tiratori 
scelti serbi passando per quello che e stato ribattezzato «il viale 
dei cecchini correndo e addossandosi ai muri per poter rag 
giungere un disastrato I lolel dove si e aperto il «lashion show del
la guerra 03. Modelle di ogni altezza e taglia hanno s'oggiato le 
creazioni di una giovane stilista Daniella Bojanic che dalla pia 
stica grezza e spenta ha (atto nascere completi essenziali o habil 
le monocolore o fantasia Ad attendere il pubblico che a stilata 
conclusa faceva ritorno a casa e era un eeii l imo appostato a 
meno di 500 metri dall hotel I la sparalo a radica senza fortuna 
tamentecentrare nessuno 

stinco Izetbegovic non era 
ovviamente presente Quello 
di ieri era il pruno incontro Ira 
dirigenti ili Sarajevo e della 
Comunità europea dopo la 
presentazione a Ginevra del 
nuovo piano di spartizione 
prep.irato ila serbi e croati 
sul quale si tornerà a discute 
n ali inizio della piossima 
si Unii ina l li piano per il 
quale e i disponibilità da par 
te di i sette membri della pre 
sidenza ve nuli a Bruxelles ma 
i hi' invece finora non e stalo 
icci It ito da Letbegovn 

C erihereiiio di i olivi ne ere 
i bosniaci a trattare ma certo 
sarebbe slato molto meglio se 
anche Izetbegovic fosse stato 
qui ha detlo arrivando il sot
tosegretario agli esteri britan
nico Douglas Hogg L incon 
tro e stato chiesto da parte 
bosniaca e fonti comunitarie 
sottolineano che la riunione 
ha solo lo scopo di permette 
re a questa parte dei dirigenti 
di Serajevo di spiccare le loro 
posizioni Come già e succes 
so nei giorni scorsi a Ginevra 
la delegazione bosniaca elle 
ha un ontralo ieri la Cee han
no dello gli osservatori ha si 
legittimità costituzionale a 
trattare (ò la maggioranza 
della presidenza collegiale; 
ma ha scarso potere effettivo 
senza Izetbegovic il suo vice 

slato scaglialo un razzo da ter 
ra l. attenta'o avrebbe potuto 
provocare un disastro la navi 
i n carica di nafta e kerosene 
|X-'r aviogetti i non e esplosa 
solo perche'1 I proiettili ha 
mainato di poe hi metri il pini 
lo incili si trovavano li tannili 
di combustibile 

U' neerc tu eli Aidid tonti 
mi.ino a umani ri senza esito 
Manifestini vi ngonoogni lauto 
lanciali dall alto per mezzo di 
elicotteri pi r inforinare la geli 
te della taglia messa dall Onu 
sulla iattura del generale A 
tutticoloroi he avranno fornito 
no'izie nini ali arresto vit ne 
proini ssa uni riiompensa 
st nza ihe per il*ro ne si i pn 
e tsuto I .ninnoli' tre 

Ali uni giuristi di III \ ìziom 
unite sono giunti a Mog idiscio 
per esanimare la quest one al 
quanto complessa del tipo di 
processo i fu1 potrebbe essere 
intentato a carilo di Vr',d Ma 
non e e soltanto il Iiader de! 
I Alle an/ t nazionali sul bum o 
degli .in us ri Culi lui almeno 
i inquaiit.i militanti del suo 
|jartlto già i alluniti dal laschi 
blu Li questione fondamenta 
le da risolvere e quella del In 
burlale ehi surcbbi investilo 
del jjolcre di prefissarli Sara 
una corti' fumi ila ÌIL\ hoc dal-
1 Onu oppure sarà la giustizia 

WS,. 

somala a p'ix edere contro gli 
imputati' 

Nuove truppe italiane sono 
nel frattempo arrivate in Soma
lia Un gruppo di 215 bersa
glieri del secondo reggimento 
della brigata «Legnano» è sbar-
i alo ieri ali aeroporto di Moga 
disilo I militari hanno viaggia
to a bordo di un «Airbus» del 
I Alilulia Contemporanea
mente al velivolo italiano sono 
atterrati quattro caccia amen 
i ali' Sea I larrier Con 1 elmetto 
piumato ricoperto da fazzoletti 
celesti i bersaglieri si sono 
schierati accanto alt aerosla 
zione sotto I obiettivo degli 
operatori televisivi Sono poi 
p miti per le rispettive destina
zioni dove sostituiranno alcu 
ni reparti di Ila brigata «Folgo
re Le località in cui opereran 
no i bersaglieri sono Buio Burli, 
20() chilometri a nord-est di 
Mogadiscio lohur Jalalaxi e 
Beici Uen II grupi» il al co
mando del tenente colonnello 
Giuseppe Falomi «Sappiamo 
che andiamo in zone tranquil
le ha detto I ufficiale - ma sia
mo anche .ìddestrati a COITI 
battere se se ne presenterà la 
necessita" Altri duecento ber
saglieri arriveranno in Somalia 
domani insieme ad una com
pagnia di granatieri di Sarde
gna 

Il ministro degli 
Esten 
Beniamino 
Andreatta 

pone di entrare a far parte di 1 
collegio permanente del Con 
sigilo Richiesta che chiama 
quella della Germania An 
cireatta ha lormulato una pro
posta diversa individuare i 
venti paese che per jiolenza 
industriale popolazione e svi 
luppo del sistema di istruzione 
e di inforina/ione si ino in gra 
do di contribuire elficaciemt n 
ti al funzionamento dell orga 
nismo sovrana/tonali A turno 
i venti dovrebbeio eopnre un 

terzo dei seggi di questa sorta 
di Senato dell Onu 

Infine l'Italia perora per il G" 
un -ritorno alle origini' Nuoce 
in sostanza pensa il ministro 
I eccesso di drammatizzazione 
e di pubblicità cui ogni vertice 
da occasione con I arrivo delle 
li levisioni di tulio il mondo Si 
oflre quindi un qualche luogo 
ameno del Bel Paese, da Capri 
alle ville toscane dove I rap-
piesenianti i*ei sette possano 
riunirsi periodicamente e lavo
rare in tranquillila \~J B 

Un carro armato serbo segue un tanti in una strada di Goradze 

1 jiip (j,i ne e il t'ener ili K i 
elk e h< coiilroll i li lor/i ai 
ni ite 

Non a caso il governo bo 
sniaco ispirato da l/elbego 
vie ha chiesto ieri ali Onu cal
la Cee di annullare i risaltati 
elei negoziati di Ginevra sulla 
tripartizione della Bosnia 

Molle nubi incombono 
dunque sulla trattativa II pre 
sidente croato Tramo Tudj-
man ha affermato ieri che ,1 
suo paese sarà costretlo a ri 
vedere 'la totalità delle rela 
ziom con la Bosnia se la 
presidenza bosniaca non 
adotterà le necessarie misure 
per |)orre fine al conflitto Ila 
croati e musulmani -degene 
rato in un aperta aggressione 
e in crimini commessi dall e-
sereilo bosniaco 

La violenza delle scherma 

glie diplomatiche riflette quel-
I i dei campi di battaglia Vio
lenti combattimenti tra croati 
e bosniaci si sono svolli per 
tutta la giornata di ieri nel 
nord della Bosnia centrale e i 
duelli di artiglieria sono siati 
particolarmente accaniti in
torno alla citta di Zcpce asse
diala dai croati Magia) e Zavi 
dovici 

Fonti dei caschi blu dell' 
Onu hanno precisato che al
meno duemila persone sono 
fuggile sulle montagne intor 
no a Xepce mentre la strada 
per /eruca 32 chilometri più 
a sud e blociata L'emittente 
bosniaca Ila riferito che Mo 
star capoluogo dell Erzego 
vma e Jablanica nella Bosnia 
centrale sono rimaste presso-
i he i alme per tutta la giorna
ta 

Diritti umani violati 
«Vienna è stata 
una chance perduta» 

NOSTRO SERVIZIO 

^H VILNNA Tra luci e ombre 
e ealato il sipario sulla Conte 
renza sui diritti umani di Vien 
na I 171 paesi presenti hanno 
approvato dopo un vero e 
proprio lavoro di alchimia 
una dichiarazione hnale che 
soddisfa alcuni delude gli al 
tri Ma il fallo d i e le 32 pagine 
conclusive di un confronto 
che non avveniva da 25 anni, 
riaffermino la centralità, uni 
versalita e indivisibilità dei di
ritti umani viene considerato 
un successo da molte delega
zioni soprattutto occidentali 
che durante i lavori di prepa-
r.i/ione della conferenza 
avevano subdorato un aria di 
ritorno al passato sulla que
stione Accanto alla riaffer
ma/ione dei grandi principi 
cominciano a farsi strada, an
che se ancora debolmente, 
nuovi meccanismi per meglio 
vigilare sulle violazioni II do
cumento raccomanda alla 
prossima assemblea generale 
al Palazzo di Vetro che si 
svolgerà l'autunno prossimo 
di esaminare pnoritanamente 
la creazione di un Alto Com
missariato dell Onu per i dint 
ti umani Ancora meno impe
gnativi i paragrafi che riguar
dano la creazione di un tribu
nale internazionale Proprio 
questi punti la mancanza di 
decisioni vincolanti su questi 
due nuovi possibili istituti, 
hanno fatto dichiarare al pre
sidente Sane di Amnesrv In 
ternational, la maggiore delle 
organizzazioni non governati
ve presenti in massa a Vien
na, che si e trattato di «un ver
tice delle occasioni perdute» 

Proprie le Ong hanno pero 
mostralo grande apprezza
mento per il fatto che «I diritti 

Giappone 
Elezioni 
municipali 
a Tokyo 
• • TOKYO Quas, dieci mi
lioni di giapponesi sono 
chiamati oggi alle urne a To
kyo per eleggere i 128 rap
presentanti dell'assemblea 
metropolitana. È un 'est poli
tico di grande importanza 
politica perché avviene a po
chi giorni dalla mozione di 
sfiducia votata dal Parlamen
to ai danni del premier Miya-
zawa Quest'ultimo è stato 
costretto dal voto negativo ad 
indire elezioni generali anti
cipate per il 18 luglio prossi
mo C'è molta attesa soprat
tutto verso il risultato che po
trà ottenere il Nuovo partito 
del Giappone formazione 
politica scaturita da una re
cente scissione nel partito li-
berdldemocratico (Pld) Al
tri due gruppi politici sono 
nati nei giorni scorsi per ini
ziativa di ex-deputati del Pld 
il Shinseitoed il Sakigake 

delle donne sono stati posti il 
eentro del me'ceanisino elei 
diritti umani dell Onu 1 n ap 
prezzamento per e|uesi i cu i 
trulila riconosciuta ai eliritti 
delle donne e venuto anelli 
dalla delega/ione .ime rie ma 
per il resto molto e litica nei 
confronti etel documento fi 
naie Gli ambasciatori di Cini 
ton hanno lamentato che la 
dichiarazione non sia siala 
abbastanza incisiva sin temi 
della liberta di stampa e di 
opinione e nel condannale 
I antisemitismo Criin he ni 
che jUlla vecchia questione 
secondo cui il centro dei diri! 
ti dell uomo di Ginevra non 
vanta un bilancio proprio ma 
dipende dal budget comples 
sivo dell Onu in realtà c|umcii 
dipende dal numero e dal e o 
sto delle altre iniziative 

Il cammino più accidenta 
to lo ha avuto perù la dichia 
razione speciale» sulla Busni i 
( n e e slata presa anche un al 
tra sull'Angola) La questione-
Sarajevo ha rischialo di lai 
naufragare il successo dell) 
conferenza La dichiarazione 
presentata dagli stali islamici 
e stata avversata dallOeci 
dente perche una delle ne Ine 
ste. la revejca dell embatgo 
sulle armi contrasta ceni le 
delibere sull argomento |ircsi 
in ambito Onu e Cee Alla Imi 
la spinosissima diclnarazio 
ne è passata spaccando I us 
semblea SS voti a lavine, "il 
astensioni ti paesi oceieleiit i 
li esclusa I Austria più Lino 
pa orientale e Israele i il voti 
contrario della Russia Ilei 
paesi dell ex Jugoslavia Ma 
cedonia. Bosnia e Slovenia 
hanno votato si la Croazia s' 
è astenuta la Serbia non jtar 
tecipava 

Francia 
Canapa libera? 
Deciderà 
il Parlamento 
M PARIGI I parlamentari 
francesi affronteranno alla ri 
presa autunnale il problema 
della depenalizzazione del 
consumo di draglie «leggeie 
Lo ha promesso il ministro del 
I interno Charles Pasqua II 15 
giugno scorso, un gruppo di 
medici e di intellettuali guid iti 
dall avvocalo e professore di 
diritto Francis Caballero ha 
fondato il «Movimento per la 
legalizzazione controllata» so 
stenendo che la proibizione 
«finanzia il crimine La propo 
sta da parte di un ministro del 
1 interno certamente non fa
moso per il suo «lassismo- ha 
sorpreso E tuttavia Pasqua ha 
spiegato che la depenalizza 
zione ha il vantaggio di «metie 
re un termine ali econom.a 
sotterranea , generatrice di 
redditi illeciti anche se resta il 
liscino del «p issaggio dille 
droghe leggere alle droghe pc 
santi' 

«Stop alla guerra» 
In marcia 
da Perugia a Assisi 
• i ROMA «Li guerra nella 
ex-Iugoslavia Fermiamola 
ognuno deve (are qualcosa» E 
lo slogan che anima i pacifisti 
timbriche lanciano un appello 
in vista della maicia Perugia 
Assisi in programma per il 2G 
settembre «La comunità mte'r 
nazionale • recila una nota d u 
promotori - ha il dovere di met
tere fine alla tragica guerra nel 
la ex-Jugoslavia Ognuno di 
noi ha il diritto di e Inederlo e il 
dovere di pretenderlo Prima 
che sia davvero troppo tardi 
prima che le fiamme dilaghino 
in tutti I Balcani, prima che 
muoia anche la nostra dignità 
umana dobbiamo spegnere 
questo incendio Filmare que
sta guerra è ancora possibile 
sinora e mancata la volontà 
politica Un fatto grave e lire 
sponsabile del quale non vo
ghamo assolutamente essere 
complici » 

•A due anni dall inizio del 
conflitto prosegue I appello 
dei pacifisti • di cui sono massi
mamente responsabili i gover
ni presieduti da Milosevic 
mentre continuiamo la nostra 
presenza e la nostra azione 
nella ex-Jugoslavia parteci
pando in quei territori marto
riati a iniziative che vogliono 
tenere aperta la via della solu

zione pollile a e lict'o/iat i imi 
pacifisti umbri lane unno un 
appello per marciare insieme 
domenica 2f> settembre >-\.< IV 
rugiu ad ASSISI per lar si e fu il 
nostro paese contribuisca e OH 
tutta 1 energia di cui dispone 
allineile finisca 11 guei' i eoli 
ima giusta jiaee 

( hicdiaino un i svol' i s |, 
lo recita la Hot i illli'el uni > 
al governo italiano di non snln 
re sudclitan/e e di osare I ì p i 
ce Chiediamo eli |iurrel iinpe 
gno |ier la paté ne Ila e \ IIIP< 
si,ma Ita le massime piloni i 
politiche di questi mis di 
chiamandosi non dis|ioiiibili i 
partecipare ad azioni di giuria 
(ehe sono vietale dal diritto m 
ternazionale dei diritti umani i 
e sostenendo inveì e I azione 
il potenziamento e la eleni' i 
cratizzazione dell Onu nk.ii 
ciando I iniziativa delle diplo 
mazia. favorendo in 'ulti i i.o 
di la soluzione negoziata un 
pedendoil traffico il armi con 
'ribuendo alla realizzazione eh 
un tribunale internazionale sin 
crimini di guerra elevando gii 
slanziamcntj per assiste nza 
umanitaria e rilanciando una 
«ixilitica per i profughi e olitici 
la pulizia etnica che rompa 
con 1 intollerabile egoismo che 
ha caratterizzato I azione ilei 
1 Italia su questo terreno 
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